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| Non è senza un certo senso di comimozione e affi diamo alle 
stampe al rendiconto morale di quanto abbiamo compiuto davi ‘ante 
un ventennio. Noi ci rivolgiamo alle donne tutte di Paviu e par | 
i ticolar mente a quelle. che con noi collaborarono con slancio ced 





abnegazione e come noi conobbero le fatiche, le rinuneie, è i sacrifici, : 
— le trepidazioni del tempo di querra. FAR ne 
— Con la coscienza di un dovere compiuto, con ta volontà. sempre fa 
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| È pronta a prose guire per quel cammino che fede, pietà e amor di 
— Patria ci additano ancora, crediamo bene ricordare tutta l’attività i 
© che il Comitato Femminile di preparazione e di quer ra ha espli- Le 
cato dal 1915 5 al 1918 sotto molteplici forme di assistenza al soldato. TA 
SA oa SRE g To ati ER IMI _ Me @ quella che dal 1918 al 1935 ha svolto nel campo. dell’ assistenza 
a di dor ; ) n. a i | “ sn i s i | i i a Si a sn i e i si i si 1a 3 ; ui i 0 - so È | ; i I l ua sociale, come Comitato di Assistenza Civile. n 5 Di 
Tree tno Ata bre Dl uo le Ro ein SI e E REL n ie e n i I i e ho gg a i Non inopportuna verrà giudicata i nostra modesta e 
breve pubblicazione. inquantochè la donna, nell’ or a presente, D° 
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— chiamata dalla Patria a compiere nuove ‘opere di bene, Sr se 
nipote | A fi FA Corro e da lei molo s ° attende.” | | sig 0 A ° 
pala POSE e IA dillo delle nostre ar ni e alla pace, ‘mancheremo noi for se tank: 





| di collaborare a pres: zo di sacrifici ed economie al raggiungi Li a io 
n mento della grandezza d'Italia e al trionfo della giustizia cl 
— Donne di Pavia, rispondete come ieri, come sempr e | 





a atti "Per i i 
| Marra RampoLDI MANZOLI 
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UN VENTENNIO DI ATTIVITÀ 
1915. 1935) 


. Nell anno. 1915 sì costituiva SI nella. soda SG un. comi | 
00 femminile di preparazione civile in caso di mobilitazione o di | 
è guerra. ed. dk 9: febbraio dello stesso anno dall’assemblea costituente | 

ne veniva approvato il programma di azione. 0 
Ma già verso la fine del 1914 ‘alcune. signore E rider “spinte pia, 
| So, sentimento di materna. sollecitudine verso 1 soldati, s fecero »# 
promotrici di una pubblica sottoscrizione allo scopo di “e inviare 
Do indumenti di lana a tro compagnie del 2 ‘Reggimento Genio. di 0 
| stanza: a Pavia, che, in “quel tempo, sì trovavano al confini. orien- > 

nali della Patria. Ebano? cla) PERSO: DE “. 

Un caldo appello rivolto di dn ob be il soddisfacente a 

| | Pa di raccogliere. fondi. sufficienti a confezionare i in soli. venti > 

x | giorni. ben 1400. indumenti di lana, tosto inviati : a Pelos di Cadore, ! 
Cd Chiusaforte e. a Tonezzo- Campomolon.. | Vea e ia 

[a - Questo. primo. lavoro. delle nostre donne fa sicuro. ali di 
— come avrebbero risposto, allorchè, scoppiata. la guerra, dura necessità. v 

| avesse. indicato. loro. compiti maggiori e sacrifici. più. grandi. >» 

con SI può dunque dire che nel 1914 avvenne la. ea di ce 
Ò quel primo nucleo di forze femminili, che doveva nell’anno seguente a 
dare vita ed azione ad un vero e proprio comitato. Fu quindi x 

ui compito relativamente facile, sul finire dell’ anno. 1914, raccogliere LE 
| un primo gruppo di aderenti, che andò via via crescendo oltre il re 





numero di trecento. 6 


| Nell’assomblea. generale del 4 febbraio. 1915. ‘venne SE NE 
UL: comitato esecutivo d i cui scopo fa di estendere la sua: pro. LA 


ene) 


sg I Comitato esecutivo era così formato: Donna. GIULIA ALBERTARIO (ES: 
Panizza. presidente onoraria - MARIA RamPoLDI MANZOLI, presidente effettiva 
- Erxesta Fossati e AURELIA Gozo, vice presidenti. CLOTILDE GUANGIROLI, 
‘cassiera - Bianca Francui Maggi - Lina GoLer - Lucia. PREDIERI - ELVIRA: © 
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| paganda alle ‘dowie di ogni ide Sociale: tu perciò sua prima. isa 


cura di accrescere il numero delle aderenti, chiamando: a sè signore 


ed operaie, istituti femminili laici e religiosi, preparando ogni donna. 
- valida al lavoro, volontariamente offertasi, ad assumere. pubblici (o 
- privati uffici in caso di mobilitazione e di guerra, affinchè la vita 
| civile ed economica della città non venisse per nulla alterata. Sio 
| potè così raccogliere circa mille aderenti, tutte consenzienti a quelo 
programma di lavoro che la presidenza aveva tracciato e che la 
ha generale approvò. nella seduta. del 9. febbraio, » 


Le mansioni delle aderenti ‘erano di varie categorie, come 


stabiliva Part. IV dell’approvato statuto : ga gg ea ti 
LA a) lavori donneschi, anche fatti a "ico | da lb 
: a di guardaroba. per ruga e Di uffici straordinari O, ò 


genere che. potessero sorgere. — 


|  b) assistenza morale e ali: a feriti ed ammalati, sla. et 
| aa: titolata o volontaria supplente, sia quale incaricata di 

provvedere a tutto il fabbisogno. di cura, nettezza, conforto indi. | 
e al malato. 00000 si $ chia 


6) supplenza all’ ufficio Fell'vono nelle a ferrovie, tramvie; 


poste, telegrafi, telefoni, banche, farmacie, uffici pubblici. alla dii 
w pendenza del personale tecnico dirigente.” TIA) 


 d) assistenza e sorveglianza di. bambini, di vecchi, di malati, 


È per lasciar libera la donna valida a maggior. fatica. di “ prestare 
 Popera sua più. profittevolmente altrove , SR no 
«In esecuzione a tale. programma. al Goito I ale uu eg 
a dei fondi necessari al proprio funzionamento, mettendo una | 
n modesta quota di adesione (L. 2), dal pagamento della. oa ven- | 

nero però. esclusi gli istituti e le operaie. In genere. Re | 
se Il compito. prefissosi dal comitato organizzatore non era- certo — 

i; tanto. più che nella mente e nell’ animo di noi tutte v'era 
CdL desiderio di rappresentare degnamente la. ciità del Cairoli, che 
in altri tempi. non meno fulgidi di. gloria aveva dato. magnifici. |: 

wii. di for be ‘sentimento DAtO e: dui sublime sacrificio. Dobbiamo -. ce 


GERMANI - Lavinia BIROLI - Go BERZOLARI | Trone Cozzi SP ABEEDE 


VENTURI - MARIA ANTONELLI - VENTURINA. Sona consigliere, | 
Igra GrIzIOnTI - LENA CALDERARA. - Ora BavingA » Cr RERE Praz, 


i enna | "I | 

ve In seguito fuicodi invitato (o signore: “ic È 
(cune - Ernia Vira - Ewiia RINALDI - ELvira Brapior - ANNA MODESTI 

-- Marta Musco - Hermes Rossi - CLOTILDE DE- CARLINI .  Giupa VIVANTI — 


Emma. SQUILLACE * MARIA Luisa PoRDUCA. 





| convenire. che la coscienza dell’ impegno. assunto fa profondamente. i 
sentita e in un’ ora di. eccezionale gravità. per. il «nostro paese, 
nobile fu la gara fra le donne. non. solo di Pavia, ma. di tratta. 


Italia per poter instancabilmente soddisfare al sempre nuovi. com- 


piti, che venivano loro affidati. Vorremmo ‘oggi, dopo un ‘lungo. | 
| volgere di anni e rinnovarsi di. eventi, poter degnamente esaltare 
"al prezioso contributo che alle iniziative del comitato diedero tutte. 
‘le donne, ma specialmente quelle umili lavoratrici. che altro non 


chiedevano, che di poter offrire. per i nostri soldati la capacità. 


lavorativa delle mani : tua 


-“ Che per sentir. più da vicino amore, 
Restate, lavorando, presso il cuore 
Mosse come da ritmiche armonie , 4) sa 


In Ds sintesi, valendoci di relazioni RE pub- 


| SR esponiamo 5) lavoro morale. ©) materiale compiuto dal nostro 
lai dal giorno della sua formazione al giorno” glorioso della 3 


vittoria e della pace. 


| Perchè le donne potessero. essere in grado di supplire v nomo 
| negli uffici “pubblici. © pr 
— cnico dirigo ite che venissero 
A mento. Non tutti poterono aderire alla nostra. richiesta, negli uffici. E. 
però delle poste e telegrafi si tenne. uu breve corso di lezioni cafe ato 
sO _.. da 35 signore. e signorine. Si e 
Più che in questo campo la. nostra. ‘organizzazione pi 0 Ci 
di maggiormente esplicarsi negli ospedali e sebbene Pavia contasse 
un buon numero di esperte infermiere della Croce Rossa, tuttavia Dun 
trenta. infermiere volontarie civili, istruite dai primari. medici gue 
“chirurghi. dell’ ospedale. di San. Matteo, nonostante v istruzione — 
1 accelerata; seppero prestare servizio altamente pr ’oficuo negli cepe- 
Di dali militari. ria i sei AI: 
I Ma il Comitato. Gimile, sido: ogni sua. ta cura al 
| guardaroba, al cui allestimento e. ‘fanzionamento contribuì la citta | 
| dinanza con offerte di denaro e di indumenti. Tutti gli indumenti SA 
furono. lavorati. e confezionati. gratuitamente da signore, ‘operaie... a 
contadine. ed istituti: 106 fervore di volontà che tutte ha animato. co 
e la prova. di disinteresse che. tutto hanno dato furono il maggior 
vanto della donna. pavese. Più della. parola. possono le cifre ed 
via infatti dai rendiconti allora prbblicati risulta che furono. raccolti “0 








ivati, il Comitato chiese. al personale te- 
istituiti opportuni corsi di. insegna- 








sr | Rimini pietiiontzt im. 


| | y Sole ” To care mani» dell On Romeno RampoLDI, pubblicato nel w 
gennaio 1918, SE ee (O en 
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| x 3 iii Spediti: ai ddt al fronte: ‘sotto a ‘a pacchi 
> | individuali o distribuiti. negli. ospedali da Saia e locali i 8. 829. 


dae per un valore. complessivo. di L. 185.574. 
Altra iniziativa. nostra, alla. quale. iii il Comitato pro. 


Er Dis Regio. Esercito, il Municipio e da Società. Esercenti, DS 
la festa. del Natale a tutti i soldati. feriti o malati. degenti. n 
“ospedali. Anche in questa. occasione la cittadinanza fu. generosa 
mente compartecipe e così, senza nulla detrarre dai fondi raccolti. 


| per bisogni maggiori, potemmo con una certa larghezza provvedere 


ad'un più abbondante trattamento di cucina cedo ‘ogni. soldato ebbe | 
in dono medaglie. commemora ative, a oggettini. varii ed 


una modestissima somma in denaro. 


1 figli dei richiamati, per 59 o. dl rostro: ‘cuore Cit donna 


# ebbe tenerezze materne, nino per. noi oggetto di particolari. cure 


e memori. di coloro. che, chiamati a dure se pur gloriose fatiche, 0 


non. avrebbero. potuto provvedere. all'assistenza dei loro. figli, a 


“nostre spese mandammo un buon numero di bimbi gracili e n 
 ticci alle. colonie alpine e marine. In favore appunto dei richiamati. 
moltissime signore. della città, e merita ricordarlo, sì quotarono 
mensilmente sacondo le loro possibilità. finanziarie dal giugno. 1915. 


al dicembre 1918 , offrendo in totale “una somma di TL. 183.959. 


fi CA; soli altre. iniziative Ile Comitato femminile. diede i | 
| 2: e portò aiuto : ricordiamo 1° Ufficio. di scritturazione gratuita — 
c peri soldati, il. cui. impianto. fu. ‘opera. nostra, ricordiamo pure 
l’ufficio. notizie: che in seguito fa. fatto. funzionare. dal Comitato È 


Lai 


provinciale di pr eparazione, ma si ‘valse. sempre. del personale fem | i 


na minile messo da noi a completa disposizione. | 


| Volonterose squadre di: signorine a turno disimpegnarono gra- o "a 

ie e con lode la” delicatissima el complessa. mansione. foi 

RE raccolta. dei dati. concernenti È soldati, di compilazione delle schede. 
| e conservazione. dello. schedario, coadiuvate da un gruppo (oe visi | 


tatrici, molte. delle. quali. i par te del. Comitato nostro, a cui 


2 spettava. il “compito di raccogliere informazioni per la trasmissione ta 

5 dello notizie. ‘presso 1. soldati degenti ns agli. ospedali. | SR 
ui? Altre e signorine, dietro nostro incarico, si. ‘occuparono dell’ Are 
A Di ggio e. spedizione degli | indumenti. personali. dei soldati, che i in È 


tal ‘modo venivano con rapido disbrigo spediti. alle famiglie. 


Ebbimo il grande onore di aprire la sottoscrizione. - : pro 1 Mu. - 
| - deliberando: l'offerta di L. 1000, a cui si. aggiunsero. poi hi 
altre offerte, cosicchè il nostro ‘contributo fu complessivamente di. 
- L. 5.500. A riconoscimento della nostra. viva e spontanea. parteci 

- pazione. fummo invitate a far. parto. dell’ importante. Commissione | 


| Hilati 


vil 


call’ oo costituitasi.. te 





dn Comitato femminile. di preparazione. non circoscrisse malo 32 
la pro pria attività, ma sì dimostrò sempre. pronto ad assecondar e 
le iniziative. altrul e a portare. soccorso a tutte quelle. istituzioni 
cittadine facenti parte delle provvidenze. dil guerra, come Croce 
Rossa, Patronato scolastico, Giovani esploratori, Cucina economica, | 


Croce Verde. L’ Ufficio dun, gli orfani di guerra della Sardegna, 


mai prigionieri di guerra, abbeto il nostro ainto morale e finariziario ; 
buon contributo demmo alla. raccolta dell’ oro per la Patria, sotto- 


scrivemmo al Prestito Nazionale, e con un’ elargizione di L. 3000 


contribuimmo ai premi di cartelle del Prestito pDSL l soldati deco- 
rati al valore. | se hi ET | 


Quando. in una tr istissima: ora den Patria dad di profughi 


pra fino a no], demmo opera e denaro nostre consigliere. sl 
| occuparono. indefessamente di questi sventurati, recando. valido” 
appoggio. alla Commissione civica appositamente costituitasi. Fu 
per nol ambito onore unirci al Comitato provinciale maschile, coa- 


diuvandolo nelle sue varie sottocommissioni e coadiuvando pure 


le commissioni municipali, come. quella importantissima. per i sus-. 
sidi alle. famiglie dei. richiamati a quella. non meno importante per. 
da confezione. de “appalto. ‘di ‘indumenti. militari, sorta allo scopo 
di dare lavoro. alle donne dei richiamati. Una nostra rappresentante =. 
— ebbe la direzione tecnica di tale commissione e a tale ufficio attese 
‘con rara. ‘perizia e diligenza. La nostra. sorveglianza tecnica sì 


estese pure alla Commissione provinciale per indumenti militari in 


maglieria e possiamo affermare che in merito all assistenza avuta si 


le lavoratrici divennero veramente provette. 7 


Anche & Pavia, come. nelle. altre città, nel giugno ‘1916; in 
: dadi ad ‘invito. dia principessa. Sonnino. Colonna, presidente 
generale dei “ Posti di conforto ai soldati feriti o malati di passaggio 
nelle stazioni ferroviarie , un gruppo di signore si assunse volon-. 
tariamente l'impegno di assolvere nel campo dell'assistenza morale 
e materiale al soldato, il delicato compito che quella iniziativa si 


prefiggeva. Il gruppo prese il titolo prescritto di “ Assistenza Vo- 


lontaria , ed ebbe una capo squadra, a cui spettava l° obbligo di 
fissare e. ‘sorvegliare L turni e di provvedere al completo fanziona- 
- mento dell’ importante istituzione, mentre alla presidente del Co-. 
mitato femminile era affidata la direzione generale del Posto di 
Conforto e la corrispondenza morale e finanziaria con il Comitato. | 
centrale in Roma. Il Posto di conforto della nostra città, classificato | 


di 1° grado, fu messo alle dipendenze del Comando militare di 


‘stazione’ ed ebbe dal Ministero della Guerra un sadsiaio mensile 
di L. 1200 con l'invito speciale di integrarlo mediante raccolta di 
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i offerte. cittadine, il 50 fa fatto in ode da poter sempre provve (e To bi Miei dei | ta 
“dere. con una certa larghezza alle richieste. dei soldati e alle esi 2/00 “e ea SRI e gta lafea gi  R 
genze varie del momento, come. quando g giunsero 0 passarono dalla i eno 
nostra stazione 1. profughi. i e, agita 


LT gravi conseguenze andavano deter minaridosi nell’ ordina 
politico e sociale della Nazione per la propaganda e l’azione 


Lesre piccolo locale. della stazione fu provvisto di oe dello I i  disfattista ed 1 sacrifici compiuti per il conseguimento della Vittoria. 
necessarie suppellettili, di una cassetta di pronto SOCCOrSO edi. Cal RT (i... 0 arte subdola e malvagia si tentava di dimenticare o miscono- a e 
n. di iii generoso Lei i Pe scere, un appello ancora era rivolto alle donne italiane, specialmente ni Tala 
privati. e così il Posto di conforto potè sempre funzioriare in modo colte, perchè, come avevano saputo e sapevano dare mirabile esem- ti 


regolare ed ordinato, con scrupolosa. DL e con fraterna Va pio di costante ed intelligente. aiuto, bene coadiuvando 1’ azione 
ui lità: A tratti è soldati di passaggio. SR ARTE valorosa dei combattenti, così sapessero dare prova di. compatta 


| Gravoso. hi iso. prestato dalle signore, Cagli | resistenza interna reagendo con tutti i mezzi alla grave minaccia. 


‘quando; a segnalazione del Comando militare di stazione, vi furono di disgrogazi 10née. politica e morale del paese. da 
chiamate notturne per arrivi e trasporti occasionali di feriti; In. po, ag Allo scopo quindi di rendere più salda la compagine nazionale, 
tali circostanze, abbastanza frequenti, vennero abate prova lo. a n e donne italiane si unirono in fascio con sede centrale in Roma. 


I U € CI 
spirito di sacrificio e la prontezza delle capi- squadra e delle signore, e nel giugno dell’anno 1918 per, richiesta. del. Fascio Femminile 
che prive di mezzi di trasporto, noncuranti di ogni disagio, accor Nazionale della Regione Lombarda anche in Pavia se ne costi- 
3 revano. ‘alla chiamata come soldati del dovere. | VEE tuiva una sezione. Per invito del Comitato femminile di prepara- 


In modo degno di encomio si comportarono le signore della 0 zione. aderirono. alla sezione. pavese tutte le associazioni locali, 
| | 1 
stenzk volontaria, quando si diffuse la grave epidemia influenzale : nominando le loro delegate !). In una. seduta. generale. furono 


‘sfidando il pericolo di contagio, ‘'manteriendosi sempre vigili e’ sol: delineati i mezzi di propaganda specialmente nei centri rurali, per 
lecite si prodigarono interamente nell adempimento del compito combattere il disfattismo e fu deliberato di comunicare alla citta- 


si assunto. | dinanza la costituzione del Fascio Femminile Pavese mediante una 
Cessato il sussidio governativo cono Sai VERE del circolare a stampa, nella quale si chiedeva generoso contributo in 


È - x a "e U i 
1919, il Posto di conforto, che in seguito. si era trasformato in una denaro e in lavoro, ricordando che ‘ ‘ dare, a val quanto  re- 


— istituzione quasi autonoma, benchè sempre legato a noi dalla comune sistero, resistere. ni 


presidenza e dai comuni rapporti di assistenza. al soldato, chiuse la Il nostro Comitato sl i fece bensi promotore di questo necessario 
sua attività di primo ordine il 22 aprile dello stesso anno con un movimento (Rete la salvezza nazionale, movimento. che: doveva, poi 


contributo integrativo di offerte per la somma di L. 10.844.540 in ogni città e paese d’Italia dare. vita a molte e provvide opere di 
ST Pa er | Poe n | resistenza e di assistenza sociale, ma nel tempo. stesso continuò a 
— funzionare nell’ immediato dopo guerra come organo. di assistenza | 
civile e mantenendo quasi intatti i suoi elementi di azione concor- 
demente ideò e concretò la. “ Casa dell’ Operaia ,, la cui fondazione 
offrì a Pavia il merito di essere stata fra le prime città. ad avere 
‘un’istituzione che oggi soprattutto per le sue finalità trova la sua si 
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!. Ecco i nomi delle Associazioni aderenti: Patronato scolastico - Circolo 
Femminile di Coltura - Colonie Alpine - Comitato femminile di preparazione. 
civile - Croce Rossa - Dante Alighieri - Giocosa festiva femminile - Giovane: 
Italia - Indumenti militari - Lega del bene - Lega dei patrioti - | Magistrale 
De Dominicis - | Magistrale Niccolò Tommaseo - Opere federate - Patronato 
giovani operaie - Patronato orfani di guerra - Posto di conforto - Società 
Esercenti - Società infermiere - Società operaia femminile - Unione donne 

cattoliche - Unione insegnanti - Ufficio notizie - Ufficio soldati al fronte. 
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| ragione. di ‘esistere e di affermarsi; in I a duello direttivo. di 


| assistenza alle masse lavoratrici che il nostro attuale gover no fascista. 


largamente. favorisce. e. che nol abbiamo nm li provedute e - 


| a. 


cLa somma. ML io 17. 6807 0 È una. TIStA lotteria. della 


ù vii ; indetta dalle nostre "volonterose signore “ pro. assi 


| stenza. ‘civile. del. dopoguerra , Di altre varie raccolte benefiche, ricavo. 


di pesche, rappresentazioni drammatiche ecc., le offerte del Comi- 
tato provinciale di preparazione e soprattutto gli aiuti in denaro 
e in materiale di arredamento da parte del du di Pavia, die- 


impianto della “ Casa dell’ Operaia ,,. . Con. un piccolo patrimonio di 
L. 20.000, la “ Casa dell’ Operaia , iniziava nel 1919 il suo primo 


— dero.il capitale base per sopperire in massima. parte alle spese di 


amno. di vita. e di attività, il cui scopo precipuo, pienamente. Tago n 


| - giunto, era quello di assistere la giovane operaia, addestrarla nei 
lavori. femminili, elevarne lo spirito, migliorarne Ì educazione e 


stabilire un avvicinamento fecondo di VORrase: fra la classe operaia 


e la classe cosidetta borghese. 


Presso le Scuole saga in via Vla ist a numeroso x 


‘pubblico e presenti. tutte le operaie iscritte in numero già di 90, 
avvenne nel novembre. del 1919 la ‘cerimonia inaugurale. “con. ;l 


| discorso ufficiale del chiarissimo Prof. Pietro Vaccari: in tale oc- 
casione le signore del Comitato offrirono ‘all’egregio Avv. Giacomo 


Franchi, per il valido appoggio loro prestato, una targa che venne 
presentata al festeggiato dall’ On. Roberto Rampoldi. La. presidente 


del Comitato prima che l'oratore prendesse la parola, chiaramente 


spiegò come. il Comitato femminile: sl accingesse a quest ope: di | 


assistenza. civile : 1) SEA 
“@ Nell” esame accurato di ciò Co praticamente sì poteva: fare 










_ che D opera nost 


ad essa specialmente e il Comitato si sentiva legato ormai, era 


per essa che gli. sorrideva. la speranza di lasciare un’ opera che pur. 
dovesse. costituire. un eredità morale. Cosi 





nella. sua Lia essenza. 
almeno un ricordo dell’ opera SUR 


Venne così a noi la. determinazione di offrire. all operaia un 


Dion di ritrovo e di lavoro dove, dopo le dure fatiche dell’opificio, 


potesse. trovare un’ ambiente. a sua disposizione per raccogliersi nel | 
giorni. festivi, ricreare lo spirito e. trovare Ù mezzi e l’aiuto pel rag 2 se 


4) Diaasrao aa dalla Presidente del Comitato in occasione | dell'inau 
SUrRaiona: | PRC: 


e micio sr... 


i civile del dopo-guerra, ci siamo anzitutto persuase 
ad Iveva. rivolgersi alla donna. lavoratrice. Era. 
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da parl diga Ask Qta AR, LA ela 9 CASIO Lea li enni ia ce La e, ua 

falsi i s° da 3 alli. Lui pete 4 cagare 4 veli Sea 0 | IA LAAÎ è 
CG CERTA sali CANE EA CER AA no Lr CA € e Pas A E De Ò 


ZZZ 


CILE. È 











giungere praticamente una più. estesa. capacità. nol o fome si 
- minile. | da du | | | i 
ves: questo scopo chie abbiano preparato. per essa ’ insegna ;. 
mento di cucito e di sartoria, un salone per conferenze e diverti: 
menti ed una biblioteca, generosissimo dono dell’ Ufficio nazionale DE 
di propaganda, al quale mandiamo un vivo ringr aziamento, lasciando. 


al Prof. Vaccari di dirvi quali « sono i suol pregi, come. funzionerà 


e quali frutti ne attendiamo. — 


Ecco quello. che abbiamo preparato. sino 5. oggi coi. mezzi 
forniti dalla nostra lotteria che ci consentirono lo spese di impianto 


edi avviamento. Aiuti ci vennero già. dal Comune e dal Comitato 
x provinciale. di assistenza civile, ed altri ne verranno. ancora, lo 
speriamo, quando. la nostra casa sarà in grado di dimostrare la sua 


Lea utilità. # 


Ad ottenere il completo risultato, auiama però | bisogno che 
Ù operaia gradisca il nostro sforzo e ci segua con amore e col con- 


vincimento che noi vogliamo operare a suo esclusivo ‘vantaggio, 
persuase. come siamo che in lei stanno virt e forze atte a portarla 


ad un sempre. maggiore. grado di elevazione. di | 
Che. se compito più esteso spetterà in seguito sd altri di noi. 


più capaci e forti di mezzi e di autorità, noi saremo sempre sod- 
disfatte. ed onorate. d'aver gettato il seme di un’ opera buona, in 


| memoria del Comitato femminile, al quale fummo legate per quattro 
“anni con fervore di sentimento e di amor patrio, e che chiude Di 


la. sua non inoperosa vita. 


| Possa. un sereno avvenire tro varci in amorosa concordia, e come. | 


lo fammo per attraversare e lungo fortunoso periodo. della guerra, 


come vogliamo essere ora nella pace tanto. gloriosamente conqui- 
stata. dal nostro soldato. ID questo il dovere di ogni donna italiana, 


e niun dubbio che la donna pavese venga meno al nobile compito. » 


Dalla sede in via Volta, la “ Casa dell’ Operaia , 3° SÌ trasferi ia 

presso il casamento scolastico. Carducci ed è doveroso da parte 
nostra ricordare che il Comune ci concesse gratuitamente i locali. 

| necessarii, aule di lavoro e biblioteca. Certamente il costante inte- 
— ressamento ed il provvidenziale aiuto finanziario del Comune, della 
Cassa di Risparmio per le Provincie Lombarde, del Consorzio pro- I 
vinciale per l'istruzione tecnica, degli istituti bancarii e di alcune 
industrie cittadine hanno dato e danno i mezzi di funzionamento 

di questa nostra istituzione ed hanno collaborato al suo fiorente 


sviluppo: i dati statistici dimostrano infatti che le operaie special. 


mente nei primi anni furono in continuo e rapido aumento ed oggi 
il numero annuale delle. iscritte Va. oscillando fra il 250 e | 230. 
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| “Li insegnamento viene impartito da un’ insegnante. diplomata 

e da due assistenti ed evidente prova di quale profitto sia questo. 
insegnamento è l’ esposizione. che ogni anno, a chiusura del corso, 
s1 fa del lavoro compiuto ; saggio finale della capacità. delle. inse- 
— gnanti. e delle attitudini talvolta eccezionali. delle allieve. Se sì 
| considera che la maggior parte di esse. comincia in ben giovane | 
età a frequentare le fabbriche e quindi non può dedicarsi ai lavori 
femminili, ‘è invero meraviglioso lo sforzo che queste giovani com- 
piono, pur di prepararsi il corredo di future spose e gli adorna- 


menti della loro nuova casa. Ed è bello veder riunita nelle spa- 


ziose e ben attrezzate aule della “ Casa , , questa nostra attiva. 


| gioventù. lavoratrice, che nel desiderio e nel godimento di un altro 
La trova riposo svago alle fatiche giornaliere. | e 


CAN insegnamento di cucito e di ricamo si è creduto bene ag- 


giungere quello di sartoria, impartito pure da una diplomata, affinchè 


le giovani uscissero dalla “ Casa dell’ Operaia , “veramente. adde-. 
strate in ogni lavoro femminile. Anche il corso di sartoria pero | 


signorine indetto dal Comitato dà lusinghieri risultati. —: 


A pieno completamento del programma d'azione, sì provvede “ 
calla educazione e alla ricreazione della mente © dello spirito delle. 
giovani a noi affidate, mediante conferenze, viaggi, rappresentazioni | 


cinematografiche. Le signore stesse del Comitato gentilmente si 


prestano a trattare argomenti di pratica. utilità o di indispensabile 


conoscenza, come sarebbero quelli riguardanti l'igiene e il pronto 


soccorso. Si svolgono inoltre brevi argomenti letterarii, patriottici. 
edi attualità, sl leggono poesie, commedie, si cerca insomma di 


istruire dilettando e si incita ad una sana e buona lettura. A questo 


| pro ovvede benissimo e con giusto criterio la fiorente biblioteca, che 
conta ormai migliaia di volumi e va sempre più arricchendosi di 
novità, in modo da poter soddisfare non solo le operaie numerose. 


e assidue lettrici, ma anche le signore. Ta 


 All’annuale viaggio di istruzione, che sì effettua con nl introito. 
BE aa o lotterie. e che costituisce per le operaie i atteso e de- 
siderato premio, segue la esposizione dei lavori e la chiusura della 


al Casa ,, 


| Come si potrà rilevare dagli uniti pr ospetti, le spose di gestione 
sa 3 nostra scuola, che ha iniziato il suo 17° anno di vita, sono. 
— andate crescendo, sempre però. in ragione. del suo sviluppo. Infatti 
e il numero delle operaie e domestiche che affluiscono i 
alla “ Casa, fu necessario formare. quattro squadre. che a turno 
frequentano settimanalmente il corso. di taglio, cucito e ricamo. Li 























La chiusura. avviene in maggio < con una x semplice e significativa 


è cerimonia che vuole essere anche dal celebrazione del. risparmio. di ° 
- Infatti la Cassa. di Risparmio premia. con libretti del’ piccolo 
risparmio le operaie più meritevoli per ‘ profitto e condotta e da 
| Presidente, in memoria del consorte Sen. Prof. Roberto Rampoldi, co 
dona un libretto di risparmio con un piccolo deposito a ciascuna. 
giovane entrata a far parte della “ Casa dell’ Operaia ,. 


DA Comitato non ha inteso mai di limitare la sua azione i 


Ca (ue dell’ Operaia , ma volendo essere veramente “ Comitato. di 


assistenza civile , partecipa alle manifestazioni civili, patriottiche 


e culturali della fo e svolge attività benefica, soccorrendo se- 


condo le proprie entrate gli istituti locali di beneficenza e quelle | 
istituzioni di previdenza. sociale create. dall’ illuminato pensiero 


del Duce. 





COMITATO DI ASSISTENZA CIVILE ‘) 


si ad MARIA = . BELLONE fusa TA — BrroLI Tuir è - Boaerri 
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Pror. Corona Vircinia - CRIOZZA ORIELE F- GrrARDO Ester - GIBELLI. | 


Cary — GoLar Lina - LeARDI Envira - Martani Ire -  Mvscro . 
Marna. - Pror. MARIA Lursa PERDUCA - PREDIERI Luora - Quarto — 
LINDA _ RAMPOLDI MARIA — “Roanoni Eminia - Rossi “Hrrweso A 
SaGLio Luisa -- ia ii Dorr. Linpa Torri - Vita ERMINIA. 


I} ale Signore appartennero dante gli scorsi anni al Comitato fem- x 


| minile dal quale si ritirarono in seguito a loro esigenze famigliari. 


Oggi il Comitato è così costituito, 








| Bilancio. Generale del Comitato Femmi nile di Assistenza 





tell” vii - e 30 varie > bellica cenze fatte dal Comitato di dii Civile, 


ba i duna: gener ui ..... le spese. ta 0a bia “ Case 
stituti ciltadini, che generosamente. cr sussidiano, i rendiconti tr iennali edo 


I dall anno. 1919 al 1934. — | Essendo { già stati Pest noti al pubblico ea quegl 
| quali della nostra attività, per brevità di spazio, diamo ora un pro spe riassuntivo dei cinque trienni, pubblicando a parte ed mn esteso il bilancio 1934 3i: | 


peli 
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> | 1° triennio 90 triennio | Zo triennio | 4° triennio - 5° triennio 
2 1919-20+ | 1922-23- | 1925-26- | 1928-29 | 1931- 32 =. 


ci sa ed seit Lr si Sii | Re 
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della Deputazione Provinciale. 


x del Consiglio Provinciale dell E conomia. 
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i Offerta è Comitato Provinciale di Preparazione ni 








| Provento netto della Grande lotteria 3 della Vittoria n di A vw.) 13680 o i e, ab Se 
2a | feste, spottacoli, mattinate, conferenze, vendite, offerte 39962, | | 16488 sa 10525. 1892 5 | _ - 3696 : 





| Contributo. lotteria, pro si Orfani di Guerra; 3 Lo " 2000 ci 





| 8800. | 8310 | bido | «5672 





7 Quota di iscrizione delle operaie - Abbon. Bibligiona Ù Casa dell Operaia , 





| 
44100075 Seal 
3 Pesche benefiche e lotterie pro x Casa dell Operaia a x alata | e | È Si Lo 7328 SU i 
i È Libretti, Cassa di Risparmio offerti dalla Pri OSS della 3 Casa dell'Operaia, a 3000. | 3010. de 7: i Da 





“ tassi Scuola di sartoria per Sgnoride 
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| Bilancio Generale del Comitato Fen 
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Spese d'impianto e gestione della Casa dell Operaia Sad È #". i Li 


“ Distribuzione dei Libretti offerti dalla Presidente della ( Casa dell'Opera | i . i 








E CAL Bimbi di Fiume 


È AU Associazione ex Combattenti per il Natale degli Orfani b Guerra Da 
I Offerte per monumento a Severino Boezio 
tie Pro Cucina Economica -. - Patronato Scolastico - Asili a Infanzia Gu 


d. i î Offerta di 12. sedie a sdraio all’ Istituto Forlanini - 








A | Beneficenze fatte dal Comitato Femminile di Assistenza. Civile 
: Pro Orfani di Guerra ee TE | | ii 
è : Pro Mutilati di Guerra (sottoscrizione) e Officina di Protesi dei Mutilati va 


| Alla Associazione delle Madri e Vedove di Caduti a 3 pi Cu 
2 Offerte. per monumento Studenti Caduti i in Guerra - monumento al Fante: 
ni Per la Biblioteca del Soldato 
T Contributo per. una piazza gratuita nell’Orfanotrofio maschile: K 
| i Dono di un orologio con | mobile per la Monsa dello Studente 


Offerta per . Gonfalone dell’ Università. 


| Gagliadetto all'A.S.U. PL - partecipazione ai carri studenteschi C dono 
ni il ballo degli. studenti. DET aio | 
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A È orgia Pi cala Artigianelli CH - Mantelline: ai bimbi del Nido . 


€ Vittorio. Emanuele HI i 


su |. Sottoserizione pro monumento ® , Camillo Golgi. 


pai becipazione: Festa del Palo ui dalla Croce Rossa Ttaliana La i 


Lotta antituber colare 


sa Ofterta all’'Assistenza AE = Buoni AAA si Opera Maternità eu I 


Infanzia. - Indumenti al neonati (Nastro alle Culle) 


rende lo è nozze ; di Ss A ar il Principe di Piemonte. 

Offerta per. i lavori della Cattedrale . Pr da po ch i 
- Offerta alle di di Ss. Vincenzo. dn x n : ia > 1380 
Offerta al Nido Vittorio Pmannele n. e al Nido o « Noemi Gini » > ; . 
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Comitato Femminile di Assistenza Civile 





















































a Pro vento Lotteria del Comitato pro viaggio delle operaie 

















3 12- # Sussidio del Consorzio Prov. Istruzione ca ARDA 


È dl 20- 1: 35 Sussidio della Cassa di Risparmio de Meat i E È 
. 14. 7- 85 2 Sussidio del Consorzio Prov. lohadione: Tecnica “ - 


i Provento netto della Scuola sartoria per signorine. È 


| Contributo delle operaie inscritte (L. 10 ognuna) NE | . Li | 


225.85 Sussidio del Comune. Lul ea a p a ag 








: | Offerta della. Pres. te per libr otti Cassa Risparmio alle operaie a | 


USCITE. i ta e . I Totale n | È 





- Avanzo a disposizione 1936-37. È o > I | I L, | 








Anno i 1934. 35. 


Lasa dell Operaia - 






























| Stipendio. e_ | gratificazione alle tre insegnanti. 








Stipendio | e gratificazione alla bibliotecaria. 








Stipendio e gratificazione al bidello - 













Stipendio e | gratificazione alla maestra a stivatrice ess 


Per illuminazione. - scuola serale 

















I - Conto tipografo per pubblicazioni, schedario, eco. | Di 


| Giornali, disegni, carta, spolveri per da. scuola 








| Riparazioni. macchine da cucire ed accessori sane 


|| Per impianto. stufo e riparazione | 














| Riordino della biblioteca. - rilegatura, libri, schedarii 


Compera volumi. Duovi rt 
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26-54 85 Visita al Portusati colle. operaie « e. dtt to ® (825. ric.ti 0 





| Divertimento al Cinema. colle operaie - - Film patriotico | 





> Compera per. fascio, | patto, magliette per. « « Nastro alle Cull e i i uu 


| Tm attamento alle operaie per la Festa di chiusur a della scuola . 








_ Conto del. tappezziere per Y ssposizione. dei lavori io 





! "Distribuzione dei libretti Cassa di Risparmio. alle. operaie si 
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